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CAPO III 
ORGANI 

Art. 9 - Organi 

1. Sono organi delle camere di commercio: 

a) il consiglio; 

b) la giunta; 

c) il presidente; 

d) il collegio dei revisori dei conti. 

Art. 10 - Consiglio (1) (3) 

1. Il numero dei componenti del consiglio è determinato in base al numero delle imprese iscritte nel 
registro delle imprese ovvero annotate nello stesso, nel modo seguente: 

a) sino a 40.000 imprese: 20 consiglieri; 

b) da 40.001 a 80.000 imprese: 25 consiglieri; 

c) oltre 80.000 imprese: 30 consiglieri. 

2. Gli statuti definiscono la ripartizione dei consiglieri secondo le caratteristiche economiche della 
circoscrizione territoriale di competenza in rappresentanza dei settori dell'agricoltura, dell'artigianato, 
delle assicurazioni, del commercio, del credito, dell'industria, dei servizi alle imprese, dei trasporti e 
spedizioni, del turismo e degli altri settori di rilevante interesse per l'economia della circoscrizione 
medesima. Nella composizione del consiglio deve essere assicurata la rappresentanza autonoma delle 
società in forma cooperativa. 

3. Il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto emanato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, definisce i criteri generali per la 
ripartizione dei consiglieri di cui al comma 2, sulla base della classificazione ISTAT delle attività 
economiche e tenendo conto del numero delle imprese, dell'indice di occupazione, e del valore aggiunto 
di ogni settore, nonchè dell'ammontare del diritto annuale versato, ai sensi dell'articolo 18, ad ogni 
singola camera di commercio dalle imprese di ogni settore. Con le stesse modalità sono apportate le 
successive modifiche. (2) 

4. Il numero dei consiglieri in rappresentanza dei settori dell'agricoltura, dell'artigianato, dell'industria e del 
commercio deve essere pari almeno alla metà dei componenti il consiglio assicurando comunque la 
rappresentanza degli altri settori di cui al comma 2. 

5. Nei settori dell'industria, del commercio e dell'agricoltura deve essere assicurata una rappresentanza 
autonoma per le piccole imprese. 

6. Del consiglio fanno parte tre componenti, di cui due in rappresentanza, rispettivamente, delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e 
degli utenti e uno in rappresentanza dei liberi professionisti designato dai presidenti degli ordini 
professionali costituiti in apposita consulta presso la camera di commercio. 

7. Il consiglio dura in carica cinque anni che decorrono dalla data dell'insediamento e i suoi componenti 
operano senza vincolo di mandato. 

(1) Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 11, del D.Lgs. 15 febbraio 2010, n. 23 (G.U. n. 46 del 25 
febbraio 2010) - In vigore dal 12 marzo 2010. 

(2) Secondo quanto stabilito dall’art. 2 del D.Lgs. n. 23/2010, in sede di prima applicazione, il decreto in 
questione dovrà essere adottato entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo (12 marzo 2010). 
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(3) Secondo quanto stabilito dall’art. 3 del D.Lgs. n. 23/2010, “Le disposizioni di cui agli articoli 10, 12, 13, 
14, 15 e 16 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificate dal presente decreto legislativo, si 
applicano dal sessantesimo giorno successivo all'emanazione dei regolamenti previsti dagli articoli 10, 
comma 3, e 12, comma 4, della predetta legge. Alla successiva scadenza degli organi gli enti di cui al 
comma 3 avviano le procedure per la costituzione degli stessi a norma degli articoli 7, 10, 12, 13, 14, 15 e 16 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificati dal presente decreto legislativo.  
2. Entro il termine di cui al comma 1, primo periodo, gli enti di cui al comma 3 adeguano i propri statuti e 
regolamenti alle disposizioni della legge 29 dicembre 1993 n. 580, come modificate e integrate dal presente 
decreto legislativo. 
Art. 11 - Funzioni del consiglio (1) 

1. Il consiglio, nell'ambito delle materie di competenza previste dalla legge e dallo statuto, svolge in 
particolare le seguenti funzioni: 

a) predispone e delibera lo statuto e le relative modifiche; 

b) elegge tra i suoi componenti, con distinte votazioni, il presidente e la giunta e nomina i membri del 
collegio dei revisori dei conti; 

c) determina gli indirizzi generali e approva il programma pluriennale di attività della camera di 
commercio; 

d) approva la relazione previsionale e programmatica, il preventivo economico e il suo 
aggiornamento, il bilancio di esercizio; 

e) determina gli emolumenti per i componenti degli organi della camera di commercio sulla base di 
criteri stabiliti con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze. 

(1) Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 12, del D.Lgs. 15 febbraio 2010, n. 23 (G.U. n. 46 del 25 
febbraio 2010) - In vigore dal 12 marzo 2010. 

Art. 12 - Costituzione del consiglio (1) (3) 

1. I componenti del consiglio sono designati dalle organizzazioni rappresentative delle imprese 
appartenenti ai settori di cui all'articolo 10, comma 2, nonchè dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
e dalle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti e dalla Consulta di cui 
all'articolo 10, comma 6. 

2. Le designazioni da parte delle organizzazioni di cui al comma 1, per ciascuno dei settori di cui 
all'articolo 10, comma 2, avvengono in rapporto proporzionale alla loro rappresentatività in ambito 
provinciale, sulla base degli indicatori previsti dall'articolo 10, comma 3. Gli elenchi degli associati delle 
organizzazioni di cui al comma 1 sono depositati presso la camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura ai fini dello svolgimento delle opportune verifiche; anche in caso di apparentamento le 
organizzazioni presentano i dati disgiuntamente. 

3. È fatta salva la possibilità per le imprese di essere iscritte a piu' associazioni; in tale caso, esse sono 
rappresentate da ciascuna delle associazioni alle quali sono iscritte. 

4. Il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, disciplina l'attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2, nonchè al comma 1 dell'articolo 14, con particolare riferimento ai tempi, ai criteri e 
alle modalità relativi alla procedura di designazione dei componenti il consiglio, nonchè all'elezione dei 
membri della giunta. Con le stesse modalità sono apportate le successive modifiche. (2) 

5. Il consiglio è nominato dal presidente della giunta regionale. 

6. Qualora le organizzazioni non provvedano ad effettuare le designazioni dei consiglieri con le modalità 
indicate al decreto di cui al comma 4 del presente articolo, la designazione o le designazioni vengono 
richieste all'organizzazione o all'associazione immediatamente successiva in termini di rappresentatività 
nell'ambito dello stesso settore. In caso di ulteriore inerzia da parte delle organizzazioni individuate, il 
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presidente della giunta regionale nomina entro venti giorni il componente o i componenti del consiglio 
camerale tra le personalità di riconosciuto prestigio nella vita economica della circoscrizione territoriale 
con riferimento al settore che deve essere rappresentato. Le modalità di applicazione del presente 
comma nel caso di apparentamento sono stabilite con il decreto di cui al comma 4. 

7. Il consiglio può comunque svolgere le proprie funzioni anche quando non sono stati ancora nominati o 
sono dimissionari singoli componenti, purchè siano in carica almeno i due terzi dei componenti il 
consiglio stesso. 

8. I consigli nominati ai sensi del presente articolo possono prevedere nello statuto disposizioni relative al 
rinnovo dei consigli stessi mediante elezione diretta dei componenti in rappresentanza delle categorie di 
cui all'articolo 10, comma 2, da parte dei titolari o dei rappresentanti legali delle imprese iscritte nel 
registro di cui all'articolo 8. 

9. Il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano , stabilisce con proprio decreto le 
modalità per l'elezione di cui al comma 8, prevedendo in particolare: 

a) l'espressione del voto anche per corrispondenza o attraverso il ricorso a supporti telematici che 
consentano il rispetto della segretezza del voto medesimo; 

b) l'attribuzione del voto plurimo in relazione al numero dei dipendenti e all'ammontare del diritto 
annuale; 

c) la ripartizione proporzionale per liste e per settori delle rappresentanze provinciali. 

(1) Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 13, del D.Lgs. 15 febbraio 2010, n. 23 (G.U. n. 46 del 25 
febbraio 2010) – In vigore dal 12 marzo 2010. 

(2) Secondo quanto stabilito dall’art. 2 del D.Lgs. n. 23/2010, in sede di prima applicazione, il decreto in 
questione dovrà essere adottato entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo (12 marzo 2010). 

(3) Secondo quanto stabilito dall’art. 3 del D.Lgs. n. 23/2010, “Le disposizioni di cui agli articoli 10, 12, 13, 
14, 15 e 16 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificate dal presente decreto legislativo, si 
applicano dal sessantesimo giorno successivo all'emanazione dei regolamenti previsti dagli articoli 10, 
comma 3, e 12, comma 4, della predetta legge. Alla successiva scadenza degli organi gli enti di cui al 
comma 3 avviano le procedure per la costituzione degli stessi a norma degli articoli 7, 10, 12, 13, 14, 15 e 16 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificati dal presente decreto legislativo. 
2. Entro il termine di cui al comma 1, primo periodo, gli enti di cui al comma 3 adeguano i propri statuti e 
regolamenti alle disposizioni della legge 29 dicembre 1993 n. 580, come modificate e integrate dal presente 
decreto legislativo. 
 
Art. 13 - Requisiti per la nomina e cause ostative (1) (2) 

1. Possono far parte del consiglio i cittadini italiani che abbiano raggiunto la maggiore età e godano dei 
diritti civili, che siano titolari di imprese, rappresentanti legali o amministratori unici di società, esercenti 
arti e professioni o esperti in possesso dei requisiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 12, comma 4, 
e che esercitino la loro attività nell'ambito della circoscrizione territoriale della camera di commercio. 
Sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini degli Stati membri della Comunità economica europea in 
possesso dei suddetti requisiti. 

2. Non possono far parte del consiglio: 

a) i parlamentari nazionali ed europei, i consiglieri ed assessori regionali, il presidente della provincia, 
i membri della giunta provinciale, i consiglieri provinciali, i sindaci e gli assessori dei comuni con 
popolazione superiore ai 5.000 abitanti e coloro che ricoprono già l'incarico di componente del 
consiglio di altra camera di commercio; 

b) gli amministratori non nominati in rappresentanza delle camere di commercio e i dipendenti di enti, 
istituti, consorzi o aziende dipendenti o soggetti a vigilanza della camera di commercio o che dalla 
stessa ricevano in via continuativa una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa; 
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